
Firenze 1 ottobre 2016

Carissimi ben ritrovati.
Prima di tutto un breve riassunto sulla ultima terza del mese di settembre. 
Sabato una bella preghiera con tanti spunti di riflessione, dal Dalai Lama ai capi Sioux, da papa 
Francesco fino a Madre Teresa, tutti ci invitano a riflettere che siamo chiamati a vivere la nostra vita, 
il nostro essere cristiani e francescani ogni giorno nei luoghi in cui nostro Signore ci chiede di vivere 
adoperandoci con le persone e i problemi che incontriamo ogni giorno combattendo la tentazione di 
semplificarci la vita rivolgendo la nostra “misericordia” solamente a persone e mondi lontani.
Domenica durante la messa di “saluto” fra Valerio ha lasciato ufficialmente il suo incarico di parroco 
assumendo quello di vice-parroco. In realtà non ci lascerà e, rimanendo nella famiglia del vicino 
convento, continuerà ad essere presente nella vita della nostra fraternità. Quando, durante la messa, 
ha ricordato più volte, e con delle belle parole, la nostra fraternità ringraziandoci per la vicinanza e la 
collaborazione, ha sottolineando la sua volontà e quella dei frati di proseguire nel cammino 
intrapreso da tempo di rafforzamento del legame tra noi e i nostri fratelli del primo ordine. 
In “comunione vitale reciproca” (art.98) le nostre costituzioni ci indicano di vivere il rapporto con i 
frati e gli altri componenti della famiglia francescana. Sono sicuro che questa strada ci porterà anche 
a migliorare i rapporti con le realtà del territorio a partire dalla vicina parrocchia, impegno a cui 
siamo chiamati come ci viene suggerito nell’articolo 102 . 
Il consolidamento dei rapporti con la “famiglia francescana” è forse il primo obbiettivo che ci siamo 
posti con il consiglio e vedere i primi risultati ci riempie di felicità. Grazie Valerio per i tanti sforzi 
che hai profuso, speriamo che la strada intrapresa sia quella giusta e di continuare a percorrerla per 
tanto tempo. Sembra che mi stia dimenticato del nostro padre assistente, spesso diamo per scontata la 
sua presenza ed il suo impegno ma la voglia, l’entusiasmo, la presenza costante e propositiva, oserei 
dire straripante, che abbiamo visto in questi ultimi tempi ci ha veramente sorpreso, grazie Franco 
vederti con tutta questa grinta ci spinge a fare ancora meglio.
Nel pomeriggio la consueta riunione di fraternità durante la quale abbiamo parlato di molte cose ma 
soprattutto ci siamo interrogati sulla richiesta costante di papa Francesco, ripresa anche dal regionale 
nell’ultimo incontro di san Romano,  di adoperarsi per una nuova evangelizzazione. Quello che 
abbiamo chiesto a tutti  è, prima di tutto, una risposta personale, da lì possiamo pensare di partire con 
nuove iniziative che coinvolgano la fraternità.
Lunedì 26 è iniziata la novena di San Francesco che come anno scorso siamo impegnati ad animare,  
quest’anno in collaborazione con i fratelli studenti del primo ordine, davvero una piacevole novità 
che sarà oggetto di riflessione nei prossimi incontri.
Il 3 ottobre in chiesa grande alle 18,00 la messa che terminerà con il Transito di San Francesco (ore 
18,45 circa) durante il quale, dopo i fratelli del primo ordine, rinnoveremo la nostra professione. 



Ormai è una tradizione in cui testimoniamo al mondo la nostra appartenenza all’OFS, un momento di 
fraternità importante che spero sarà partecipata da tutti e da tutti insieme, vi invito, quindi, a non 
fermarvi nel coretto ma a venire a sedervi davanti all’altare dove saranno predisposte delle panche 
per noi.  
Martedì 4 ottobre alle 18,30 la messa solenne in chiesa grande per San Francesco e a seguire la 
consueta festa offerta a tutti i presenti organizzata insieme alla GIFRA e agli Araldini.
A noi è chiesto di preparare secondo e contorno, serviranno dei volontari che hanno voglia di 
cucinare vi prego di mettervi in contatto con Cristina Vigni che coordinerà il tutto.
Nel dopo cena i ragazzi della GIFRA ci parleranno della loro esperienza fatta alla GMG di Cracovia.
Come spesso abbiamo ricordato in passato il nostro incontro mensile (la terza del mese) verrà tenuta 
sabato 22 ottobre e domenica 23 cioè la quarta, questo perché incontreremo i rappresentanti del 
consiglio regionale in “visita fraterna”. E’ la prima volta che avviene per la nostra fraternità, non vi 
nascondo un po’ di preoccupazione (certamente non giustificata), conto sul vostro apporto. La vostra 
presenza mi darà un po’ di coraggio nel relazionare le attività che svolgiamo in fraternità. Spero 
davvero che veniate tutti, un momento importante che è bene sia partecipato da ogni componente 
della fraternità. Inizieremo con la preghiera del sabato 22 alle ore 18,30 in cappellina. Domenica 23 
la giornata si svolgerà con il consueto schema e orari. Per pranzo verrà preparato un primo caldo, per 
il secondo ognuno porti qualcosa (secondi, contorni e dolci) da condividere con gli altri.
Abbiamo una novità per quanto riguarda la messa in cappellina. Come sempre inizieremo il primo 
mercoledì dopo San Francesco, il 5 ottobre, e l’orario sarà anticipato alle ore 18,00.
Ho scritto anche troppo, qualcuno mi brontolerà, e quindi vi semplifico i prossimi appuntamenti 
nello schema qui sotto.
Un abbraccio e a presto

Alberto

PROSSIMI APPUNTAMENTI

Lunedì 3 ottobre ore 18,00 in chiesa grande messa e “Transito del Serafico Padre San Francesco” 
(ore 18,45 circa) con rinnovo della professione
Martedì 4 ottobre ore 18,30 in chiesa grande messa solenne di San Francesco, proseguiremo con la 
consueta cena offerta a tutti.
Mercoledì 5 ottobre ore 18,00 in cappellina messa di fraternità
Sabato 22 ottobre ore 18,30 in cappellina preghiera in preparazione della visita fraterna
Domenica 23 ottobre terza del mese e visita fraterna con il seguente programma:

ore 10,00 messa in chiesa grande 
ore 11,30 attività fraterne – incontro del consiglio con i fratelli del regionale 
ore 13,00 pranzo
ore 15,00 assemblea fraterna con i rappresentanti del regionale 

 

   


